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Ceratitis capitata (Wiedemann) è il fitofago chiave in Sicilia nella coltivazione di pesche 
e nettarine a maturazione tardiva; il suo controllo presenta notevoli difficoltà, soprattutto 
in regime di agricoltura biologica. Nel 2007 e nel 2008 sono state effettuate prove di 
controllo del dittero con una rete di copertura a maglia 0,5 x 0,5 mm e con  4 trattamenti 
settimanali a base di rotenone e spinosad, prodotti consentiti dal Reg. CEE 2092/91 e 
VXFFHVVLYHPRGLILFKHRUDLQFOXVLQHOO¶$OOHJDWR,,GHO5HJ&(4XHVWHSURYHVL
sono svolte in un pescheto biodinamico di 1,5 ha, sito a Castrofilippo (Agrigento) e 
costituito da cultivar di pesche e nettarine a maturazione tardiva. 
Ciascuna parcella era costituita da sette alberi della cv. Fairtime. A luglio sono state 
poste in ogni parcella due trappole a trimedlure, osservate settimanalmente. Nel 2007 
sono state delimitate tre parcelle: rotenone, copertura con rete e non trattato. Nel 2008 ne 
q VWDWD DJJLXQWD XQ¶DOWUD VSLQRVDG XWLOL]]DELOH LQ DJULFROWXUD ELRORJLFD VROWDQWR GDO
2008). Dai primi di agosto sono stati effettuati i trattamenti settimanali con rotenone 
(2007-2008) e spinosad (2008). In entrambi gli anni, cinque piante per ciascuna parcella 
sono state utilizzate per il rilevamento dei dati. Le piante della tesi coperta con rete e le 
altre non incluse in alcuna parcella sono stDWH ULFRSHUWH FRQ OD UHWH D SDUWLUH GDOO¶
agosto nel 2007 e dal 28 luglio nel 2008. Alla raccolta commerciale (fine agosto), sono 
stati effettuati i campionamenti sui frutti (3 nel 2007, 2 nel 2008). Ad ogni data di 
campionamento sono state raccolte 50 pesche per ogni tesi (10 per albero); i frutti 
raccolti, insacchettati uno ad uno e conservati a 25°C, venivano analizzati dopo 1, 5 e 9 
giorni dal prelievo, registrando le drupe infestate ed il numero di larve e pupe della 
ceratite.  
Le prime catture di maschi sono state registrate il 24 agosto nel 2007 e il 5 agosto nel 
2008, con un massimo di 6 adulti/trappola/settimana nel primo e di 11 nel secondo anno. 
/¶DQDOLVL VWDWLVWLFD $129$ D XQD YLD VHJXLWD GD WHVW SRVWKRF GL 7XNH\ S
HVHJXLWDVXOO¶LQIHVWD]LRQHWRWDOHGHOOHGLYHUVHWHVLLQFLDVFXQDGDWDGLFDPSLRQDPHQWRFL
GLFH FKH O¶LQIHVWD]LRQH q VWDWD TXDVL DVVHQWH H VLJQLILFDWLYDPHQWH SL EDVVD DOO¶LQWHUQR
GHOOD UHWH  LQ HQWUDPEL JOL DQQL 1HO  O¶LQIHVWD]LRQH QHOOD WHVL URWHQRQH q
partita dal 14%, arrivando al 78% mostrando differenze statisticamente significative con 
la rete ma non con il non trattato (10-76%) nel terzo campionamento. Nel 2008, tra le 
parcelle rotenone, spinosad e non trattato (74-90%) non si sono evidenziate differenze 
statisticamente significative. 
 
Parole chiave: mosca mediterranea della frutta, peschicoltura biologica, copertura, 
maturazione tardiva. 
 
